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Dalla pillola dei cinque giorni dopo ai metodi
contraccettivi. Da Onda arriva per la donne una
guida alla sessualità consapevole
 

Per promuovere una corretta informazione, l’Osservatorio con il patrocinio della
Società italiana della contraccezione, della Società medica italiana per la
contraccezione e di Federfarma ha realizzato un opuscolo sui differenti
contraccettivi. La guida è disponibile da settembre negli ospedali con i Bollini Rosa
e nelle farmacie aderenti a Federfarma.
 

15 SET - Dalle soluzioni ormonali, quali la pillola e il cerotto, ai metodi di
barriera, come il preservativo, dalle scelte naturali di metodi di auto-
osservazione, fino alla contraccezione d’emergenza.
E' una vera e propria mini-guida informativa dedicata ai vari tipi di
contraccezione l’opuscolo realizzato dall’Osservatorio nazionale sulla salute
della donna (Onda), con il patrocinio della Società Italiana della
Contraccezione (Sic), della Società Medica Italiana per la Contraccezione
(Smic) e di Federfarma, che sarà distribuito nel mese di settembre all’interno
degli ospedali con i Bollini Rosa (www.bollinirosa.it) e attraverso il network
delle farmacie aderenti a Federfarma.

 
La salute sessuale e riproduttiva è una componente integrante del benessere psico-fisico femminile. L’età
fertile è una fase della vita in cui la donna esprime il massimo delle sue potenzialità, impegnata nella
realizzazione personale, professionale e dei rapporti affettivi. In questo periodo, la contraccezione riveste un
ruolo fondamentale, consentendo alle donne di vivere serenamente e in piena libertà l’intimità di coppia, di
gestire in maniera responsabile e consapevole la propria fertilità, prevenendo gravidanze indesiderate.
 
Sul tema è quindi fondamentale una corretta informazione, volta ad aiutare le donne a vivere in maniera
serena la propria sessualità, adottando scelte consapevoli. La mini-giuda di Onda va proprio in questa
direzione: uno strumento informativo di facile e veloce consultazione, per conoscere il ruolo della
contraccezione e i vari metodi disponibili.
 
“Oggi abbiamo a disposizione una vasta gamma di soluzioni anticoncezionali – ha spiegato Francesca
Merzagora, Presidente di Onda – un ventaglio di offerte che si basa su differenti meccanismi di azione: la
contraccezione del ‘prima’ (metodi ormonali, metodi meccanici come la spirale , e metodi naturali), del
‘durante’ (preservativo, diaframma e spermicidi) e del ‘dopo’ (contraccezione d’emergenza o di scorta). Il
sesso continua ad essere un argomento tabù, difficilmente affrontato nel contesto familiare, tra genitori e
figli. A questo si sommano le scarse conoscenze che gli adulti hanno della materia. Un corretto utilizzo dei
metodi contraccettivi permette di non dover ricorrere a un’interruzione volontaria di gravidanza che, oltre a
essere un’esperienza dolorosa per la donna, risulta un fallimento delle politiche di prevenzione e
pianificazione della salute sessuale e riproduttiva. Ci auguriamo che questa guida possa essere per le
donne un utile strumento di consultazione per delle scelte responsabili e consapevoli”.
 
A completamente del panorama contraccettivo, l’opuscolo affronta anche il tema della contraccezione
d’emergenza, su cui si è recentemente pronunciata anche l’Agenzia Italiana del Farmaco, allineando l’Italia
agli altri Paesi dell’Unione Europea.
 
“La contraccezione di emergenza consiste nell’adozione di misure anticoncezionali dopo un rapporto
sessuale non adeguatamente protetto o in cui sia fallito o sia stato utilizzato in maniera non corretta il
metodo contraccettivo – ha aggiunto Nicoletta Orthmann, referente medico-scientifico di Onda. “Offre alle
donne un’ultima possibilità di ridurre il rischio di una gravidanza indesiderata e di scongiurare l’eventuale
ricorso all’interruzione volontaria di gravidanza. Resta, comunque, imprescindibile il ruolo di una prevenzione
contraccettiva stabile. Come raccomanda l’Organizzazione Mondiale della Sanità, la contraccezione di
emergenza non è adatta a un uso regolare: non deve dunque mai sostituire un metodo contraccettivo di
routine, limitando il suo impiego ai casi di effettiva emergenza. Da pochi mesi anche in Italia è acquistabile
la pillola dei 5 giorni dopo, a base di ulipristal acetato, senza prescrizione medica dalle donne maggiorenni
in farmacia e nelle parafarmacie. L’obbligo di ricetta rimane solo per le minorenni”.
 
15 settembre 2015
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STUDIO SPAGNOLO 

Tumore al seno, meno rischi 
per chi abbonda con l’olio d’oliva 
Ricerca su oltre 4mila donne: la dieta mediterranea abbinata a un consumo extra di olio 

extravergine riduce del 68 per cento le probabilità di sviluppare il cancro 

di Vera Martinella 

 

 

«Melius abundare quam deficere». Il vecchio detto latino si dimostra valido ancora una volta, 
come suggeriscono le conclusioni di un ampio studio spagnolo, il primo nel suo genere, 
appena pubblicato sulla rivista scientifica JAMA Internal Medicine. Seguire la dieta 
mediterranea e aggiungere un consumo abbondante di olio extravergine d’oliva contribuisce 
alla salute del seno e pare avere un effetto positivo in chiave antitumore. Dopo aver analizzato 
i dati relativi a oltre 4.200 donne, arruolate per una sperimentazione scientifica fra il 2003 e il 
2009 e seguite in media per cinque anni, i ricercatori delle Università di Pamplona e Madrid 
hanno infatti scoperto che con la dieta mediterranea e un uso extra di condimento si riduce 
ben del 68 per cento il rischio di sviluppare un cancro al seno. 
 
«Mangiare mediterraneo» contro vari tipi di cancro 
È cosa ormai nota e ampiamente dimostrata su più fronti che una dieta ricca di grassi saturi, 
fritti e carne rossa aumenta la probabilità di sviluppare il cancro. Tanto che le statistiche da 
tempo segnalano come un caso di tumore su tre sia legato a un’alimentazione scorretta . 
D’altro canto sono sempre più numerose le conferme a favore della dieta mediterranea (ricca 
di frutta, verdura, pesce, cereali e olio, povera di carni e latticini e grassi saturi), che negli 
anni è stata collegata a una diminuzione del rischio di diversi tipi di cancro: da quelli 
dell’apparato digerente (come colon e stomaco) a quelli di bocca ed endometrio. Lo scopo 
della sperimentazione spagnola era verificare concretamente se con uno specifico regime 



alimentare si possa ridurre l’incidenza di tumore al seno, il tipo di cancro più diffuso fra le 
donne (sono ben 48mila i nuovi casi diagnosticati in Italia nel 2014) e in continuo aumento in 
tutto il mondo. 
 
Lo studio 
All’interno di un ampio programma di prevenzione tutto incentrato sulla dieta mediterranea 
(PREDIMED) come strumento di difesa contro le malattie cardiovascolari, gli studiosi guidati 
da Miguel A. Martínez-González hanno disegnato un trial che intendeva misurare 
effettivamente quanto e come influisse il regime alimentare sulle probabilità di ammalarsi di 
carcinoma mammario. Le 4.282 partecipanti, tutte fra i 60 e gli 80 anni e a rischio di una 
patologia cardiovascolare, sono così state divise in tre gruppi: una parte ha semplicemente 
seguito un regime dietetico povero di grassi; un’altra si è attenuta strettamente alla dieta 
mediterranea con un consumo extra di frutta secca (30 grammi al giorno fra noci, nocciole, 
mandorle) e il terzo gruppo ha invece aggiunto all’alimentazione tipica mediterranea una dose 
straordinaria di olio extravergine d’oliva (era previsto il consumo di un litro alla settimana per 
le partecipanti e le loro famiglie). Nel corso degli anni sono stati diagnosticati fra le donne 
arruolate nel trial 35 nuovi casi di carcinoma mammario e le conclusioni indicano che le 
probabilità di ammalarsi sono inferiori del 68 per cento se si abbonda con l’olio d’oliva. 
 
Olio d’oliva, un toccasana per la salute 
«Certo si tratta di risultati preliminari, che vanno verificati e approfonditi su un campione più 
vasto di popolazione – commenta l’autore dello studio Martínez-González, docente 
nutrizionista del Navarra Institute for Health Research di Pamplona e dell’Instituto de Salud 
Carlos III di Madrid -. Servono anche verifiche su un tempo d’osservazione più lungo, ma 
resta il fatto che questa è un’altra conferma di quanto già dimostrato da diversi altri studi, 
ovvero i benefici per la salute che derivano dalla dieta mediterranea e dall’olio d’oliva». 
Finora è stato provato che l’olio extravergine di oliva, ricco di antiossidanti, aumenta il 
colesterolo buono e abbassa quello cattivo, agevola l’assorbimento intestinale delle vitamine 
liposolubili e favorisce la digestione. Inoltre (sempre associato a una nutrizione tipicamente 
mediterranea) contribuisce a correggere fattori di rischio cardiovascolari come la dislipidemia, 
la tendenza a sviluppare trombi e l’ipertensione, prevenire le malattie coronariche, tenere 
sotto controllo la glicemia nei diabetici e controllare il sovrappeso. 
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Aspirina anti-cancro, prime linee 
guida ufficiali 
 

Per la prima volta, un gruppo di studiosi raccomanda ufficialmente l'aspirina 
per prevenire una forma di cancro, quello del colon-retto.Si tratta di linee 
guida emesse dalla United States Preventive Services Task Force per le 
persone ad alto rischio di malattia ed è appunto la prima volta che una 
grande organizzazione medica pubblica ampie raccomandazioni 
sull'assunzione di questo farmaco come 'scudo' anticancro. 

Una mossa - riporta il New York Times - che segue la pubblicazione di un 
crescente numero di prove scientifiche che suggeriscono come l'aspirina 
possa essere un'arma potente, ma trascurata nella guerra contro il cancro del 
colon-retto. 

Il progetto ha comunque sollevato critiche da parte di alcuni 
esperti preoccupati per il fatto che persone sane che assumono aspirina siano 
esposte agli effetti collaterali, anche gravi. Altri affermano che ci sono modi 
di gran lunga migliori per prevenire gli attacchi di cuore (la prima 
indicazione per l'assunzione del farmaco) e contrastare il cancro del colon, 
come la colonscopia, oltre ai medicinali anti-colesterolo e anti-ipertensivi. 

Ma la task force, un gruppo indipendente di esperti in prevenzione e cure 
primarie nominato dal Dipartimento della Salute, esercita una grande 
influenza sulla comunità medica. 

Ad esempio, le sue raccomandazioni sulle mammografie e sugli screening per 
il cancro alla prostata hanno cambiato il modo in cui questi esami vengono 
effettuati negli Stati Uniti. Sta di fatto che già quasi il 40% degli americani 
con più di 50 anni assume l'aspirina per la prevenzione primaria o 
secondaria delle malattie cardiovascolari. Un numero destinato ad 
aumentare se queste ultime raccomandazioni saranno finalizzate. 

  
 

http://www.adnkronos.com/salute/farmaceutica/2015/09/15/aspirina-anti-cancro-prime-linee-guida-ufficiali_BgpN4LNSkDwQ16cuwPU50N.html
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